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II benefico padre dei poperelU, delie donzelle 
peric&anti e de' pupilli , lo zelante direttore delie 
coscienze, il saggio considero e il pietoso consola- 
tore degli affitti, il degno emulo del buon S. Fi- 
lippo , il piissimo Sacerdote D- M**co Cmkosm 
non è più. Muta 4 la Chiesa che risonava delle sue 
dolcissime parole, deserta e squallida la Casa degli 
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orfanelli alla nostra cura affidati , eh' ei nelle sue 
braccia aveva acoollì, ed essi piangono amarissima- 
mente su le ceneri di Lui, e chiedono a man giunte 
lor si ridoni il più tenero de' padri, che più non ve- 
dono , che più non odono , che non più porge un 
pane alle loro fameliche labbra. Signori, Voi che 
prescelti faste a protettori di questo nascente Insti- 
tuta dal Signore Iddio benedetto, e dai soccorsi di 
questi nostri ottimi Concittadini nudrito, Voi deh! 
sovvenite alla irreparabile perdila , confortandoci con 
la presenza, reggendo col consiglio le nostre menti, 
ed asciugando le lagrime a questi inconsolabili fan- 
ciuVettì che san figliuoli della carità , e però vostri 
figliuoli; e pregando quell'anima santa che di lassù 
ci ascolta, onde impetri dalla divina Provvidenza 
che voglia prosperare e difendere l' opera delle sue 
mani. Noi ve ne scongiuriamo per le viscere di Ge- 
sù Cristo . E perchè ognor più si raccenda nel cuor 
vostro il vivissimo fuoco della carità, in questa fu- 
nebre Orazione dal valoroso Oratore Ab. B. Zacca- 
ria Bbicito, giovane delle più grandi speranze, 
letta nel giorno delle Esequie fatte in suffragio ili 
quell'anima benedetta , che fu il giorno dell'univer- 
sale commovimento di questa nostra Città , ' e del suo 
più glorioso trionfo, osiamo con devòto animo offe- 
rirvi la carità stessa nelle chiare -virtù del Cm emo- 
na vivamente espressa . E se le tmetissime paiole 



Digitized by Google 



di questo Panegìrico deggiono essere delizioso balsa- 
mo alle anime vostre ; ricordini che il tenue prezzo 
della stampa è riserbato ad alimentare questi orfa- 
nelli, che alla comune pietà si raccomandano, di- 
pendendo la loro conservazione dalla patria benefi- 
cenza . Accettate ì più sinceri sentimenti della no- 
stra estimazione. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



La Vittima della carili è sacrificata; i giorni del- 
l' Uomo della carità sono chiosi : Marco Cremona è morto. 
Buon Dio! io abbandonava quest'anno prima dell' usalo 
il mio domicilio per ristorarmi della salubrità di «pesto 
aere, della freschezza di questo cielo, dell' amenità dì 
questa patria dolcissima , traile braccia de' parenti , trai- 
le consolazioni dell'amicizia; e disegnava di ricrearmi 
anche una volta delle care sembianze del venerabile Vec- 
chio, e di stampare il bacìo dell'amore e della riveren- 
za sulla mano di Lui , che ne' più verdi miei anni a' pa- 
scoli mi guidava di vita eterna, e il Sangue salvator 
della terra spargea sopra l'anima mia, e a cui, oso dir- 
lo, non era certamente ingrata la mia memoria, e no» 
discaro il mio nome ; ahi giudizi fallaci degli uomini ! io 
non m' affrettava dunque, che per vederlo sul letticciuot 
penitente, da cui non dovea sorger mai più; per esser te- 
stimonio de' suoi spasimi, delle sue agonie, della sua di- 
partita ; e qui in questa luce tristissima, che a sostener 
son chiamato improvvisamente: in questo tempio, che 
ionò tante volte della sua voce : a voi piangenti , Lui 
disteso su quella bara freddo cadavero celebrare ! Ah 
non so io no , se potrò reggere a tanto : non so io no , 
se la mente non mi si turberà , non mi cadrà il cuore , 
e le lagrime ed i singhiozzi non verranno a tener il luo- 
go delle parole ! Qua quegli orfanelli , che sotto al suo 
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tcifo Egli accolse, e con cui divise it suo pane: qua chi 
al governo presiede di quelle povere figlie, di cui Egli 
lagrimò la indigenza , e provvide magnanimo alla one- 
stà: qua Sacerdoti , che guida e Dotlore lo venerarono: 
qua uditori da Lui col consiglio illuminali, animali col- 
le cure, scorti coli' esempio , infiammali colla santità 

che dolci nomi, che leneri oggetti , che cara ed acerba 
ricordazione! Se non che ponendo mente appunto a co- 
testi oggetti , * a colette memorie pur ripensando: quin- 
di volgendo attorno lo sguardo, e la doglia del cuora 
sopra ogni fronte leggendo, sembrami di potare alcun 
conforto pigliare ; che non avrò io certo bisogno , che 
l'arte mi presti ajuto in un argomento, in cui tutto, a 
la presenza dì chi m' ascolta , e queste lagrime, e questo 
silenzio , a quel feretro , e quel panno funereo , e quella 
stola di carila, lutto parla, lutto predica , tatto è elo- 
quente. Ed egli è anzi di qua medesimo, ch'io voglio 
alle mia parole Cavar subbictto: giacché, che è egli poi 
questa calca, che e questo inusitato commovimento di tutti 
gli ordini, che tributi san questi, e che uomo si pian- 
ge qui? Un nomo per avventura, di cai l'unica lodo é 
una scienza che gonfia, a io splendor de' nateli , o la 
copia della dovizie 7 Migerebil superbia! tu non avre- 
sti da me , lo giuro in faccia agli altari , . un grano 
pure d'incenso sopra il tuo avello; ne contaminerei 
io queste, labbra alla pio inni gazi on consacrare dell'E- 
vangelio, il vano strepito celebrando d'im nome scom- 
pagnato dalla virtù. O virtù 1 o d'ogni ben faré mini- 
stra , e co litigi istrice ! o sola degna dell' onmiirazion 
dei Cristiano! interprete io d'ogni cuora, a nome dì 
Juiii io ti saluto nell'Uomo, che lu informavi , e in 
cui sedevi come in Ino tempio, bella, grande, piena, 
ìulerissima ; chè tempio Egli era di carità , di cui Ih se' 
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figlia prima , figlia lu di quel Signore che è carili ," lu 
ohe in carila trovi tuo compi melilo . E chiarissima «inai 
dee apparire la traccia dell'elogio, ch'io stabilisco dell', 
Uomo che noi piangiamo, e che io con nome giustissi- 
mo appello l'Uomo della carità. Ma giacché lodar Lui 
è lodar carità, a compiere nella meo disacconcia ma- 
niera la funerale sua laudazione, io vi metterò soli' oc- 
chi per l una parte i caratteri di carità descritti da Pao- 
lo, e il nostro caro Defunto per l'altra; affinchè giudi- 
chiate da voi , se glien mancasse veruno , o non fosse 
Egli in quello scambio di carila elettissimo tabernacolo ; 
Charìias pattern est , benigna est; Chartias non aemula- 
tur , non agii perperam, non infialar, non est atnbilio- 
sa, non auasrit quae sua sunt, non irritatur , non cogi- 
tai malum, non gaudet super imamente, congaudet antein 
peritati; omnia suffert , omnia sperai, omnia sustinet 

( i. Cor.i 5. 4. 5. *eqq-J • ;.:..■„ .. 

Padre mio, Padre mio, cocchio d' Israeliti e- suo 
cocchiere ! Pater mi, Pater mi, currus Israel et auriga 
ejus ( 4' Reg. a. 1 2.J l buon Padre , che m' ascoltate dal 
Paradiso, guardate a' meschini flori f ch'io m'apparse- 
chio a spargere sulla vostra tomba ; essi spuntarono 
nell'amarezza del mio cuore, e non furono d l'altra ru- 
giada bagnati , che delle mie lagrime. ifticeveleli, o Pa- 
tire: quest'è il dono d'un tìglio, che pure amaste, e 
che altro non può offerirvi , che questo povero testimo- 
nio d' amore , e di devozióne . 

Ma tanto v'ho io a dire di Lui, e tanto men dan- 
no argomento gli adulti suoi anni, che a brevità son 
io costretto sagri fica i"e di sua giovinezza anche ciò , 
in cui potrebbe forse scorrere la orazione di non dif- 
ficile elormenza esultando . Io lascio stare perciò * 
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quella misericordia, che le tenere viscere gii commo- 
veva pe' poverelli , a cui serbava ne' piccoli anni le più 
gradita vivande della sua mensa, e quel tanto recava 
sollecito, die a procacciarsi trastulli gli si donava dal 
padre; e quelle cure, ch'Ei si pigliava d' Ì ostruire , co- 
me e quando per Lui si potesse, i compagni suoi, e 
di mettersi paciere nelle giovanili lor risse, e d'accon- 
ciarsi. per ogni maniera a' lor desideri!; ora entrando a 
parte de' lor sollazzi, aliano ch'Ei n'era .sempre , ora dì 
grazie per essi facendosi intercessore , ora, se cosa pres- 
so Lui era, che lor piacesse, della buona voglia ceden- 
dola : trapasso anche , guardale , k vita di Lui cherica 
studente , quantunque e de' suoi consigli , e delle sue 
ammonizioni, e de' suoi esempi, c delle sue virtù., (che 
tutte certamente doveano annidarsi in quel!' anima , in 
cui carila, e con cariti, siccome sta scritto, il Signore 
d' ogni virtù facea stanza ) tanto si sappia, che assai te- 
ne potrebbe tornare al mio proposito, e che tutto cer- 
to do veti' essere straordinario , se a' condiscepoli suoi met- 
tea venerazione pure la sua presenza; i quali lor gio- 
chi interrompendo , e loro tumulti, ripeteansi a vicen- 
da, che conveniva cessare , perchè il santo s' avvicinava : 
egli è necessario che Marco Cremona fanciullo e cheri- 
co lasci io. tutta sua luce risplendere Marco Cremona 
uomo maturo, e Ministro del Dio della carità. 

Egli tornava di Padova a questa patria, compiuti 
con lode somma suoi studi in quella celebra liss ima Un i- 
versità(i); con viva in petto la beatissima fiamma per 
Lui, a cui il crisma santo, e la imposizion delle mani 
nel ministero Sacerdotale aveanjo avvicinato. Che nar- 
rerò io adesso, e che tralascerò? che dirò prima, e che 
poi? Prosteso appiè dell' aitar del Signore, vi spande- 
va Egli innanzi la infiammata sua anima, ogni suo de- 
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siderio alla salute da' fratelli interamente sacrificato , a- 
spettando che soffiasse quello spirito che spira dorargli 
piace. In qua' beati momenti Ei si senti per nuova ma- 
niera tocco il cuore tii ineffabile tenerezza per la pri- 
ma età : quella ingenuità, quella schiettezza, quella in- 
nocenza lo ricercarono soavemente, e lo accesero tut- 
to quanto . Bella cosa , Ei diceva tra se , spezzar il pa- 
ne ai pBrvoli, die noi possono, guidarli alle fonti vi- 
ve , spargere in qu e' cerei animi i primi semi delle vir- 
tù ! beila cosa formar alla patria i buoni cittadini , al 
Principe i buoni sudditi, alla Religione i buoni Cristia- 
ni! Cbe più sì tarda? Signor de' cuori, io vi sento: sie- 
te Voi che mi scaldate così, Voi che alla bellissima o- 
■pera mi pungete . Disse , sorse , volò . Carità è pazien- 
te e benigna, dice l'Apostolo: l'altrui debolezza lunga 
'dallo stancarla , la stimola : ogni disagio , ogni fatica , 
hinge dal disgustarla , le è dolce : charilas patiens est j 
benigna est: omnia suffert , omnia sustìnet . Stemperate 
piogge, dense nevi, soffiar di venti, arder di soli non 
lo impediscono: Smunto, debile, meschine! to , di salu- 
te anzi, nella giovane età, disperala, cinquanta interi 
anui, senza un dì pure d'interrompi mento sudò l'instar] ■ 
cabila coltivatore, abbassandosi in mezzo a quelle ani- ~j 
ma innocenti , facendosi piccolo , e balbettando con lo- 
ro. Fervida è la età puerile, ed inquièta: vaga di sollaz- 
zi fugge anche l'ombra di seria cosa: pur vi so dire, 
o Signori, che con quella sua carità, che ogni manie- 
ra gli suggeria di render meno grava quell'opera, EÌ pò- 
tè giungere a tanto, che que' vivacissimi spiritelli non 
che recarsi a malincuore alle sue lezioni, il giorno an- 
zi e l'ora ne sospiravano: e bello era vederli in doppia 
riga sulle lunghe Iod panche quieti, silenziosi, immobi- 
li, non batter ciglio, non mandar respiro, fisi tulli nel 
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volto, a dalle labbra pendenti di Lui, che sapea i più 
gravi insegnamenti delle più belle e piaoevoli cose in- 
saporare, eosì che non a catechismo, ma a dilettoso 
trattenimento congregati detti avreste que' figliuoletti. E 
con quanto fratto , o Signori , voi lo sapete : chè di 
quella scuola vedeste uscire zelantissimi Sacerdoti, gra- 
vissimi Magistrali, Nobili esempi a ri stimi , ottimi cittadi- 
ni, ottimi mariti, ottimi padri, di cui ne vegga io qua 
medesimo buona parte, qua par impeto di grato animo 
convenuti a dir l'ultimo vale al Maestro, e all'Amico. 
U catechismo a' fanciulli compiuto, alle assemblee de' 
religiosissimi fratelli dell'Oratorio, a' cui esercizi apriva 
poi Egli tutte le sere' il tao letto, si recava subito su- 
bito il pazientissimo Uomo: e familiare colloquio insii- 
tuendo , come vuol ragione di "quelle adunarne , con 
tanta .semplicità , con tanta dolcezza, con Unto all'etto 
parlava, che innamorati della virtù 'paritari di là gli u- 
dilori, perché partiano innamorati di Lui. Isella qual'o- 
pera lo dati ssitua , sostenuta da Lui con mora vi gli' oso zelo, 
e inereriihil coraggio, e a que! tempestosissimi giorni, in 
cui il delirio sacrilego da tutte le grandi anime, detesta- 
to, fatto suo trono del patibolo d'un Re infelice, lo 
.spirito di vertigine in Dgni mente Studiavano ,di diffon- 
dere ; e a quegli altri torbidissimi, in cui le guerre, la 
militare licenza, i tumulti, le paure, la prossima caduta 
ne minacciavano, prosegui Egli fino a quest'anno, fino 
anzi al corniti eia mento di questo mese (a); .benché la 
stanca sua eli, le sofferte fatiche, e più il morbo, che 
Io affliggea senza tregua, rendesaergli il favellare a que- 
sti ultimi tempi oltremodo difficile . lo veggo , che a 
questo passo più d'uno de' miei uditori mal sa frenare le 
«aprirne, ab, esse scorrono giustamente : quelle labbra 
Bon muta! . ... t 
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Conosceva l'Uomo della carità, quanto per Lui si 
potesse provveder meglio alla salute della anime , se al 
ministero della parola quello pur dulia penitenza aggiun- 
gesse . Perciò, lasciato dalla ina co Deaerazione correre 
aleuti breve tempo, vennegli dal Prelato di Vicenza, 
che ammiratore era grandissimo delle sue virtù , fatta '~ 
facoltà di sedere rimettilo? delle colpe. Che carità, <> , — 
Signori, ebe paziente benigni asima carità, eoi nullo in- 
comodo grava , nulla iroperfeaion torba , nulla infermità 
ributta, ii sconforta! charUaa patiens est ■', benigna est , 
omnia su/fert , omnia sustinet , omnia tperat. Da quel ^_ 
di Et più non vide in se, che una vittima, la quale pe' 
suoi fratelli dovea interamente sacrificarsi . Non un sol- 
lievo, anche innocentissimo : non un passeggio, anche 
breve; nou ricrearsi con amici, non partir della patria, 
non anzi uscire di oasa, che pure ad altrui giovamen- 
to . Prestò a tutti, cosi i peccatori più bisognosi, come 
a certe anime dubbiose, tementi, angosciate, di cui, 
chi noi provi, il peso non può immaginar, non che e- \ 
spritnere: salendo Ei dire a taluno, che di lauta soa 
pazienza maravigliava , aver Dio permesso , eh' Ei patis- 
se alcun tempo le più fiere afflizioni di spirito , perchè 
anch' Egli poi avesse misericordia di quegli afflitti, che 
a Lni venissero per conforto . La sua dolcezza co' pec- 
catori propria mente gli incatenava: quand' essi gli ca- 
devano a' piedi, la mansueta fronte di letizia gli si spia- 
nava: gli accoglie a lacrimando di gioja: non un'aspra 
parola, non un rimbrotto, che avria temolo di far ol- 
traggio alla bontà del suo Signor Gesù Cristo. Dirigore 
piuttosto e di asperità Egli usava con se medesimo: e,^ I 
testimonio ne sta quel eadovero, che, al rivestirlo pur ~~ \ 
jeri, livido tutto quanto si vide, malconcio e straziato-: 



« quel fcsoio di catenelle . di flagelli, e d'altri argomenti 
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di peiiiienza:che nella conscia ce He Ha gli si rinvennero . 
11 sole assai spesso al suo nascere lo vedeva nel tribu- 
nale calcato sempre di penitenti, e al suo cadere velo 
lasciava : non celebrava i santi misteri , che sgomberata 
la prima turba, presso al merìggio: ristoratosi a fru- 
galissima mensa , tornava al consueto- travaglio sino 
a gran notte: i palagi de' facoltosi , come ì tugurii de' 
poveri lo accoglieano ministra di carità a tolte l'ore, 
cosi -sedente alla sponda de'letti morbidi, come curva- 
lo, e ginocchioni presso alla paglia dell'umanità mori- 
bonda . Egli in quell' anno fatale , in cut la signoreg- 
giente contagione mieteva ad ogni passo cento vite im- 
mature , Egli, comeché vecchio, avanzarsi tra la schi- 
fezza, e il pericolo, e ascoltar confessioni, e instruire. 
« consolare, e animare: Egli talvolta accorrer confor- 
tatore alla ultima ora di qualche vittima dell' odio ; e 
solo, senza sostegno , nel silenzio, sulla pubblica vìa, 
ascoltar le colpe del semivivo , e reggerlo traile braccia ; 
porgere ajuti al corpo , e l'anima purificarne; tergere il 
.sudor della morte , e all' agonizzante mostrare il cielo ; 
roll'una mano benedire , e coH' altra chiudere gli occhi 
. del Irapaisato. Lasciava talor queste mura, e alle val- 
li* vicine recavasi (5) tenero della salute d'un qualcbc- 
dnno , che o per infermila, o per vecchiaia non vedeva 
a'suoì piedi da qualche tempo: Recatasi, dico, la cer- 
ca della sua agaella, e salia, « dìscondea facendo d'un 
ibastoocello sostegno al fianco lasso , e af pie affaticalo 
lisciano a incontrarlo le attonite famiglinole , e gli si but- 
tavano a' piedi, e lagrimavano di tenerezza senza aprir 
'bocca- , all'aspetto dell'angelico Vecchierello , che la ca- 
rità delle loro anime avea spinto fin là ira il disagio, ed 
il EÌidiic; introdùceanlo nelle <capan ne poverette, e il 
ip*n negro, e le frutta di que' terreni , e il latte della 
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greggia ofleriangli , V. pur volesse prender ristoro : la 
donno co' pargole rti in braccio, e i tigli più grandicelli 
per mano , glieli metteano davanti , che gli benedicesse : 
e l'Uom santo senza curar di riposo ascoltava , assiste- 
va , insegnava , e aoceorrea pietoso a' loro bisogni , e tutti 
consolava , e tutti abbracciava ; e sen dividea , tra i 
plausi di quella gente intenerita, ebe benedicendolo , e 
funghi anni pregandogli lo seguiano cogli occhi , sinché 
una rupe sporgente, o un giro di valle, o gli intralcia- 
ti tronconi glielo toglieano di vista . Sembrava , che la 
senile sua età , e i suoi malori dovessero alquanto quel 
fervore allentare . . Ah! Signori, carità non s'allenta. 
Ei sentia da gran tempo avvicinarsi il suo line , ma non 
restava: l'ultimo giorno , posso dire, della sua vita, vo- 
lea, rifinito ch'Egli era, alcuni pochi rimandare, che il 
richiedéano .- volealo cura di se, ma noi permettea ca- 
rità: il corpo era languido, e non potea: la carità pie- 
na , viva , ardéntissima . E carità vinse , o Signori ; si 
trascinò passo passo al suo tribunale, e vi sedette l'ul- 
tima volta: tornò alla sua cameretta; s'adagiò sul suo 
lelticciuolo : il dì seguente la man di mòrte gli sì ag- 
gravò sopra il capo: si gelò la lingua, s'annebbiò la 
mente, caddero i sensi: Ah, Egli dovea finire così! £- 
gli era il Ministro di carità, e di carità dovea essere la 
sua opera estrema: il guerriero' muore sul campo della 
battaglia col ferro lordo del sangue de' suoi fratelli: fi- 
gli muore quasi nella sua sede di carità riconciliando le 
anime al suo Signore . 

Sebbene egli era impossibile che carità cotanta, e 
in quell' Uomo , anebe sopra altri bisogni non mettesse 
l'occhio pietoso, e sopra altre piaghe la man saoatrice 
non distendesse . Volgeva Egli da lungo tempo disegno 
di grandissima opera: carità gliel'avea messo in animo, 
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e Provvidenza in giada la avea locato da poter compier- 
lo . Yedea il caro Uomo , e gliene dolga l' animo profon- 
damente , abbandonale a se stesse dalla dannata negli- 
genza de' genitori tante donzelle, vagar per le vie e per 
le piazzi; nel fior della età, con tutte le grazie dell'av- 
venenza, tra' piò gravi ed aperti rischi limosinando; e 
cimè, dicea, posso io patir tanto danno? deh qua! non 
coitoti pericolo queste innocènti , che quella mano me- 
desima, che le disfama, non chiegga loro in ricompen- 
sa il delirio? Le orfane figlie per la munificenza <T un 
mio Concittadino (4) trovai-on tetto, e ristarò: e queste 
colombe non avranno schermo dagli artigli dello spar- 
viero, che già già le ghermisce? E se io enfiassi a tan- 
to esempio secondo? e se io dividessi intanto, finché 
a Dio piacerà , con esse la mia casa e il min pane ? 
Ah ! si, venite, povere figlie, venite : vostra è la mia 
casa: qui avrete vesti, semplici si, ma che non eostan 
rimorsi ; e mensa , frugate si , ma non imbandita dalla 
colpa. Disse; e aperse ad essa le sue braccia, e il suo 
cuore distese sopra di esse la sua vesta , finché si re- 
casse da coprirne la nuditi. E poiché angusto era il 
suo albergo alle moltissime, che v'accorreano, presso 
probe e religiose famiglie altre molte locò, a del pro- 
prio mantenne, deh" anno settecentesimo noflagesimo 
ottavo sopra il mille, smchè, per le note vicende lesosi 
vuoto il Convento altra volta de' Padri Cappuccini di 
questa Città , autorizzato a ritenerne V acquisto dal Ca- 
po della Religione , il quale concessegli di conservarlo 
anche al risorgere di quell' Ordine ei empiati satino , colà 
trasferissi colle figlie dell' anima sua . All' entrare di quel 
drappello in que' chiostri muti, e in quelle celle abban- 
donate, si morse il vizio fremendo re labbra livide , Pu- 
dicizia rassicurata discoperse la fronte: guardi, dal Crei 
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coosolò , e te plauso, chi- non tema 



sepolcro In ceneri del Pia ini, e le benedette ossa cre- 
pitarono di esultazione- . 

Pri'po»!» al governo di quella ca.-a D:>nna savissi 
ma; distribuii! gli oflìai , sanie Ieg;:i stabilite, e oppui- 
tuoi provvedimenti ; Ki non riguardò più se medesimo, 
• ■ nun voli' esser riputalo, die come servo; e da servo 
iti ogni uopo adoperò veramente. Carità non è ambi- 
ziosa, o Signori: charìias non est ambitiosu. Amatila 
ch'essa è caldissima del suo fratello, non ricusa d' ab- 
bassarsi pei lo suo bene: tenera unicamente de vantag- 
gi di lui, essa non vede nell'abbaione, che una via 
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agi, occhi d, 



quel caro Vecchio aggirarli perque- 
di la , lu no tic u passa 



a vederlo quel 

. . il quotidiano 
o alle sue fighe recare I D 
ira, pervenuto quel Benedi 
incontro le più piccine, eli 
mplicità lo chiamavano. fe.< 



, accagliarlo , o colle grazie del- 
la innocenza richiederlo, se pure avesse ambe quella 
volta qualche coserella per loro! i 

derlo prestar le mani sacerdotali ora a' lavoii domesti- 
ci, or* al soccurrimeaio delle inferme, e andare i 
nare or per una cosa, or per altra, anche nel \ 
più crudo, e nel bujo della notte, silenzioso, guardin- 
go, col piè sospeso, temendo di turbare per avventura , 
il comun riposo 1 Uomo raro! tu non vedevi i^questo 
tulte che un'inezia, lu noi chiamavi che un 
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vi i^questo 1 



lo: pur chi in'asculla giusto estimato!- delle cose, am- 
mira anche in questo la tua umilissima carità, e, pure 
al racconto semplicissimo, ch'io n'ho Fatto, veggo che 
si appalesa sopra ogni frante l'interno commovimento 
di tenerezza . , 

In quella tacita solitudine da oltre a quindici anni 
vivea il venerabile Vecchio ; e gli sì allargava >1 cuore 
di consolazione, e l'occhio si bagnava per allegrezza 
in ripensando a quelle vittime rapite ai pericoli della 
indigenza, e alle lusinghe del prepotente libertinaggio; 
quando la sua Fortissima carità gli suggerì impresa di 
se degli issi ina . Carità non è invida, non cerca se stes 
sa: ama sol per impulso dello spirito di Dio, s'allegra 
dell'altrui bene: umilissima ch'essa è, non mira «Iti 
stima dell' uomo , e se repula un nulla : ckaritas non 
aemulatur , non quaerit quae sua sunt , non agit pgrpe- 
ram, congaudei feritati, non infialar. Ahi, Signori! trop- 
po egli è vero, che bene spesso a' dì nostri o carila non 
è conosciuta, o per adulazione iudegnissima il nome 
assai Frequente se ne profana. Che cavità è coleste , che 
io udii pure celebrare in tali uomini, di cui apertissima 
era la vanità, che donavano colla destra, s colla sini- 
stra, che non doveva saperlo, poneausi alla bocca la 
tromba? che carila è cotesta, che dal suo slesso ado- 
perare mercede aspetta ed esaltamento? che carità infi- 
ne è cotesta, che sdegna compagno , che impedisce l' al- 
trui magnanimità, o noi polendo, la umilia, e disono- 
ra se slessa in puntigli ridicoli, in pretensioni stoma- 
chevoli, in litigii scandalosi? Ah! mal suona carità sul- 
le labbra, s'essa non regni nel cuore. Badale, o Si- 
gnori, al Cremona. Pensava Egli nella illuminata, e 
purissima sua carità , alla «istituzione da se falla: pensa- 
va al suo fine, e agli anni che doveauo seguire: e sag- 
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gio consiglio gli parve assicurare in più stabile Forma f' 
quell'opera, le povere donzelle da se raccolte a quelle 
aggiungendo nel più vasto Orfanotrofio Pirani ricove- \ 
rare. Ma oli DioJ consacrare pressoché ogni sostanza / 
alla guarentigia di Fanciulle pericolanti : non avere al / 
mondo altra consolazione, che la corona della salvata 
innocenza: e dislaccar poi dalle braccia qoe'pegni pre- J 
eÌosì, e privarsi sinanco delle pure soddisfazioni della 
carili, rimi per altrui desiderio, non per violenza , ma 
por proprio divisamente , ma per meglio alla gloria di 
Dio e alla salute di quelle anime provvedere: essere 
stato in prò di quelle ogni cosa , e nuovi doni aggiun- 
gere, e nuovi sagrilìzi, per Farsi poi niente, e can- 
cellare, quanl' è da se, la sua memoria e il suo no- 
me: ah! Signori, egli pare che grande aForro , cb e gran- 
de anima, che gran cuore a ciò si ricerchi. Ebbene: 
il Cremona è l'Eroe. Tulio raccolto nella sua carila, 
lutto chiuso in sa stesso, adorò Dio ne' suoi consi- 
gli, e non pensò più quel Magnanimo. Egli il primo 
SÌ adoperò alla unione desiderala: quanto gli reslava 
di poderi, e di danaro all' ingrandimento del maggiore 
Orfanotrofio donò: e Io stabilito dì, adunate le giova- 
nile a tenerissimo abboccamenlo : richiestele umiliasi- ~\ 
inamente di perdono ad agili suo errore: accomanda- J 
ta loro docilità, e riverenza; mentr'esse piangenti, e / 

per lo tumulto degli affetti mute e sospirose gli si strin- 

geano d'attorno a baciargli la man benefica, leaccom-L 
miatò. Il di seguente usci del suo romitaggio ; e al Duo- \ 
vo asilo recatosi volle veder le sue figlie. Deh chi può , 
ridirlo a parole? Volsesi il buon Vecchio alla Jodalissi- 
ma Reggi! rice di quello Instituto, ed ecco , .disse ,'0 so- 
rella , ecco dunque le poverelle, che altra speranza non 
hanno che nel Signore, .e nel cuor de' Cristiani . II Si- 
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gnore m'avea comandolo d'accoglierle; ed io il feci, 
e come volentieri, Egli il sa; Ei medesimo adesso le 
allontana da me per commetterle a più. degne mani. 
Dio sia pur benedetto! A che è poi atto un povero vec- 
chio , ottuagenario, infermiccio, logoro com'io mi so- 
no? La mia vita è compiuta, ed io sono un servo inu- 
tile : ma la sua misericordia ha voluto consolarmi , e 
iu\ trovato la madre a queste tapine . Dìo renda , buo- 
na Signora , r guiderdon rispondente alla vostra carità . 
Figlie, temete il Signore, e ricordatavi qualche volta di 
me. S'asciugò una lagrima, levò la destra, le bene- 
disse s'involò frettoloso , e ritornò tranquillissimo al 
suo ritiro. 

Del pingue suo patrimonio quel solo ritiro gli ri- 
manea: e anche quel solo ritiro doveva essere tosto a 
carità consacrato. Messasi in cuore a tre Piissìmi de' 
nostri viva brama d'adoperarsi in prò de' lor simili , po- 
sero l'occhio su que' giovanetti , che d'uno privi, o d' 
ambi t parenti, poveri, derelitti, non aaprebbono per 
<]ual maniera una vita me se hin issi ma prolungare; e in 
opportuno albergo li collocarono, angusto però al nu- 
mero de'ricoverati, che di dì in dì si accrescea. Come 
tal novella alle orecchie del Cremona pervenne , gli bal- 
aò il cuore di gioja, e la' letizia del contentato animo 
sulla faccia gli si diffuse. Volò subito in traccia de' Ge- 
nerosi, e a degnarsi li supplicò di ricevere quel suo 
tetto, e quanto in esso di biade, di vino, di suppellet- 
tile si rinveniva: sol vi prego, soggiunse, di aoDerirmi 
in una- eellella anche un poco, finché a Dio piaccia li- 
berarvi di questo peso. E cesse il luogs subitamente, 
e ad ogni diritto rinunziò di presiedere e di comanda- 
re, par pregamelo che facessero gli Institutori, i quali 
in ogni cosa consigliere, e signore il desideravano. LL- 
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bero d'ogni impaccio terreno, spoglio di lutto, mise- 
rabile, nudo pec carità, costretto a vivere della pietà 
de' fedeli, Ei mangiava in pace il lor pane : e a chi 
glie! recava, rendete grazie, dicea, al benefattor mio 
della carità eh' ei mi manda; assicuratelo, ch'io per lui 
pregherò, e che il Signore, oh si, il Signore poi dar- 
gliene inerito in Paradiso. E voi ditelo, voi, o Padri 
generosi di questi orfani , stale voi testimoni] alle mie 
parole. Per qual tenerissima Forma veniva Egli a voi 
l'Uomo della carità, ora un letto quasi a limosina de- 
mandando, che a Lui malaticcio e vecchissimo meo dì- 
sagiato sembrasse : ora una scranna più comoda , ora 
un fratto , o altra cosa , perdon chiedendovi sempre per 
tanta noja , e il poco tempo mettendovi innanzi sem- 
pre, quasi a conforto, iu cui questi Fastidi ancora vi 
porterebbe 1 ed oh , come a quelle inchieste vi si com- 
moveano le viscere, il cuore vi si aggruppava, e piati- 
genli di tenerezza Lui d' ogni cosa chiamavate padrone, 
il pregavate d' adoperar da padrone , cotanta confusi on ri- 
sparmiandovi! Ma a che dì tanto stupire , se già la u- 
inilissima sua carità aveagli insegnato a riputar se me- 
desimo un oraicciatol da nulla, un disutilaccio , alto so- 
lo a riempiere qualche posto lasciato; e s'Egli, ed hoi- 
lo da buona fonte, s'Egli avea già fermo sin da' primi 
anni di far sì tutto il bene, che per Lui si potesse, ma 
di tal guisa, che dove altri entrasse migliore, subita- 
mente cedesse , per non patir poi rimorso , Ei diceva , 
d' avere , anche noi volendo , impedito , che più degni 
di se, di carità si facessero più acconci minia tri? Buon 
Dio! più degni di Lui, che di senno, di consiglio, di 
prudenza, d'ogni più eletta virtù arca viva era detto? 
di Lui, che a nome di Cesare, Uomo di Dio, Padre 
de' poveri, Tempio di carità, era solennemente con am- 
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plissime lettere salutato: lettere , cui la carila, che no» 
gonfiasi, celava gelosamente ad ogni uomo, solendo 
Ei dire di non meritare per cosi piccole cose tuli pub- 
bliche testimonianze? più degni di Lui, ch'io non vidi 
mai senza sentirmi commosso, quando queste vie cam- 
minava con quella modestia di portamento, con quella 
sereniti dì fronte , con quella placidezza di sguardo , 
con qnelh soavità di sembiante, quasi santo che di cie- 
lo a visitarci calasse , da ogni maniera di uomini così 
nobili come vulgo ri, cosi saggi come idioti, così buoni 
come malvagi con inusitate dimostrazioni di devoziou 
venerato? di Lui inline, che ad attingere carità alla sua 
vera sorgente, gran parte delle notti vegliava al Dio 
della carità in Sacramento i figli suoi presentando, e 
pregando per se, affinchè il soavissimo ministero, a cuì 
chiamato si conoscea, dovesse da Lui per ogni manie- 
ra adempito alla eterna pace condurlo? E in tal pro- 
potilo, permettete, o Signori, ch'io tocchi assai legger- 
mente ad episodio un avvenimento, in cui mi pare che 
volesse Dio della carità del suo amico servirsi a proteg- 
gere dagli attentati degli empi l'abitazione della sua 
glori,. 

Era una nolte buja d'inverno, e per tetro silenzio 
più paurosa: solo il fischio del vento, che spezzavasi 
alle muraglie, e alle piante di quell'eremo antico, e il 
raro , e lungo ululo degli augelli notturni rompeano a 
quando a quando quella malinconica quiete. L' Uom 
santo, com'era suo uso, orava nel tempio ; ed era già 
valica la metà della notte, quando uno strider di lime, 
un entrar di ferri, un cader di strumenti, un mormo- 
rar confuso di voci colpisce e desta ( Provvidenza divi- 
na! ) colui, che rapito coll'anima innamorata abbiso- 
gnava assai spesso d'essere scosso, .e quasi di Paradi- 
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so a forza tiralo. Recasi In pian piano alla porta; e 
vede scheggiato il legno, e quasi compiuto il forame, 
per cui si cacciasse poi dentro la man rapace ad affer- 
rare la spranga , che sola chiude ; e , figli , dice , per- 
chè violate questa povera casa del Signore? A (niella 
voce getta suoi ordigni la turba sacrìlega , manda un 
grido di spavento, e s'invola.- Ei rassicura, come può, 
quella porta , torna appiè dell' altare , e rende grazie al 
suo Dio. 

Ministro amabile della carità del Signore, vedi com'Ei 
si piaccia di governarti 1 La tua carità ti spinge a' pie- 
di de' tabernacoli pe' tuoi fratelli , e Dio premia la ina 
carità facendola de' suoi tabernacoli salvatrice. 

Or chi avrebbe detto, o Signori, che tale e tanto 
Uomo dovesse pure dalla scioperata maldicenza ( Dio 
grande , Voi l'avete permesso ! ) i più indegni trattamenti 
portare ? Pur fu cosi : ma Egli era f Uom della Carità , 
e carità non si irrita: charitas non irritatw . Tranquillo S 
nella beata rettitudine della sua anima, contento d' aver 
testimonio del suo cuore Dio solo, stava forte e sereno,*» 
offerendo a Dio le sue tribolazioni, e orando pe' sooiZ 
nemici . Invano fremettero tutti i buoni , e lo stimola- ' 
rono, volesse alla calunnia , chè lo poteva sì facilmen- 
te , fermare il corso : giustificasse se stesso : provvede! 
se al suo nome. Se a Dio, Ei rispondeva, la cura di 
mio onore ho commessa , perchè vorrò io fer male ai 
fratelli miei? a con quella carità, che mai non condan- 
na, studinvasì pure di scusare quegli animi , e , no 
rà così , diceva , o tutto tutto non sarà vero , o 
cuore no certamente non verrà adoperar così fatto. Vo- 
lete più, o miei Signori? presso l'Uomo della carità/ 
che non è incostante, e a' cui occhi sempre amabile è - 
il suo fratello , sin l' ingratitudine trovò rifugio : ed ei ~ 
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la serrò traile braccia, rasciugò le ine lagrime, la sa- 
tollò del suo pana . 

E sì, Ascoltatori , s'io vi dicessi, che quel IVUnco 
Cmmona, che così paraa da Dio preparato, di' Ei non 
sapesse, anche volendolo, di sua mansuetudine talvolta 
dimenticarsi, era l'uomo della più viva indole e più 
focosa? Oh carila! che non punte un'anima in cui ab- 
bia tu posto seggio ? Immagine del Salesio , trionfatore 
di sua bollente natura , il nostro Eroe battagliò se me- 
desimo duramente, e potè giungere a tanto, da presen- 
tare in se stesso Una pienissima idea della più salda 
pazienza, della mansuetudine più generosa. 

Deh perchè non è lunga , quanto la vorrebbouo i 
nostri voti, la vita di questi uomini singolari? Ahimè! 
ottantacinque anni son. molli, son mille in uno dì que- 
gli esseri , che ad altro non nacquero , che a vegetar 
sulla terra: ottantacinque anni nell'esercizio consumati 
delle più elette virtù , son pochi ■ sono un lampo a' no- 
stri occhi . Oggi volge l' ottavo giorno , dacché Egli 
compiè , come djssj più sopra , nella sua sede di peni- 
..lenza la sua vita di carità: fu in tal dì, che la morte 
vibrò, a quella 'Vittima preaiosa suo primo colpo , che 
imprigionar poi ne doveva i sensi per addormentarla 
tranquillamente nel sen della tomba . Il dì precedente , 
quasi presago di sua dipartita, Ei si trascinava sul pie 
Vacillante a tar l'ultima visita alle sette Chiese. 

Si sparge intanto la tristissima nuova , e tutta Bas- 
sano è in preda allo sconvolgimento, e al dolore : tutti 
ne cercan notizie ; tutti voglion essere i primi ; tutti si 

afìh'ggon per Lui Dio giusto ! Voi ci avete veduti 

cadere davanti al vostro Sacramento: ei avete uditi 
piangere , singhiozzare , rompere il ciel co' lamenti , e 
colle querele ! Ah, noi non eravamo più degni di quel 
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caro capo ! la sue ora era giunta ; era apprestata la sua 
corona . 

Il Pan de' viatori non potè confortarlo , voi lo ta- 
pete : e il Signore volle far , pare a me , per cotal ma- 
niera, ragione al iuo continuo apparecchio. Già da gran 
tempo celebrando gli adorati misteri , usava Ei cibarsi 
dell' azimo consacrato, come avria fatto l'ultima volta, 
se il Sacerdote, a Viatico avesseglielo ministrato, E iq 
sfido chiunque a trovarmi un solo , anche de' suoi più 
teneri , che di tal privazione si addolorasse : sfido anzi 
a trovarmi un solo, che della sua eterna beatitudine non 
nutra, non dirò giusta speranza, ma fermissima sicu- 
rezza. Che se tropp' oltre per avventura paresse a ta- 
luno ch'io m'avanzassi,, ah sappiatelo, e alla rivelazion 
consolatevi di chi quaggiù avea in sua mano quell'ani- 
ma; che al sepolcro pura ancora., né in tonti anni di 
grave colpa giammai macolata Ei portò quella stola, che 
elle onde di rigenerazione avea in Battesimo ricevuta. 

Alla sna morte un grido solo si alzò. Tutti corre- "1 
re al chiostro,' a mirare anche' una volta il cadavero 
del buon Padre, a imprimer l'ultimo bacio su que' pie \ 
benedetti, e torsi dalle mani a vicenda o qualche cioc- 
ca de' suoi capegli, o qualche ritaglio delle sue vesti, '■ 

o qualche brano del suo cilicio Ah dunque, Padre 

mio, tu se' morto 1 e noi non vedremo più quel caro 
sembiante, non udremo più quella cara voce, non ba- 
ceremo più quella cara roano 1 Poveri orfanelli I che an- 
date cercando voi con quegli occhi lagnatosi intorno a 
quel feretro? Misero conforto sarebbe contentare T affat- 
to quella spoglia mirando , ohe calerà tra poco nelle te- 
nebre della fossa, ss tutto tenerezza per voi, e per 
quella figlie , cui la sciagura, e la carità resero a voi 
sorelle, non vivesse il vostro Padre nel Paradiso. Ajh ! 
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sì; Egli di là, meglio che in terra Tacesse, vi guarda , 
vi difende, vi veglia: di là, aprite, aprite a gioconde 
speranze i vostri cuori innocenti, di là infiammerà più 
sempre qua' Generosi ,'che a voi per amore sou padri, 
e ch'io adesso ben volentieri, a procacciar anche alla 
orazione qualche splendore , con singoiar laude prose- 
guirei, se non mi Fosse legge la lor modestia, e non 
temessi, che le parole fossero poco: e infiammerà con 
essi questi religiosissimi Compatrioti, di cui la Cristia- 
na carità è lode cotanto antica, i quali ambiranno tutti 
di farsi sostegno vostro, teneri della gloria di Dio, del- 
la consolazione della Umanità, dell' onor della Patria. 

Ora cessino i lamenti: ora si tergano le lagrime: 
che mal s'addice questo rammarico al suo trionfo . Egli 
volò al Paradiso : se noi lo amiamo , consoliamci della 
sua gloria . La soave memoria di Lui somiglierà a com- 
posizione di odori, e quasi mele in ogni bocca s' indol- 
cierà : memoria ej'us in compositioncm odoris : in omni ore 
quasi mei induicabilur { EcclL^g. t. X'J . Egli fu man- 
dato dall'eterno consiglio alfa penitenza del popolo , a 
distruggere l'empietà, a stabilire e mantener la pietà: 
ipse directut est divintius in paenitentìam gentis , et tu- i 
Iti abominationes impielatis, et corroboratiti pietatcm Ciò. 
ib. 5, ^.J : Egli sostenne la casa , e ristorò il tempio , e 
ne' giorni di Lui le sorgenti zampillarono di eterna vita : 
svffuhit domum et corroboratiti templum: in diebus ipsius 
cmanaverunt putei aquarum f ib. 5o. i. Z.J : Egli curò i 
suoi fratelli , e liberolli di perdizione ; Egli si iè occhio 
al cieco, e piede allo zoppo ; Egli fu padre de' poverelli: 
curatiti gentem suam , et liberanti eam a perdutone ( ib. 
ib.^.J: oculusfuit casco, et pes claudo : pater erat pou- 
perum ( Job 39. t5. 16.^ ; Egli cercò d'abbassarsi, sino 
■Ila polvere , e la mano del Signore nel sollevò , e gli 
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lemie dietro dovunque la gloria oh' Egli L'uggiva; htimi- 

liatiis tal ut conspectii Domini, et exut/apit ilhim { Jac. 
4 -tu.J: adeptus tit /•lortanr l'i colarti .alitine geiiiii ( he- 
tli.5a.3-J: I .li ii il lìor della rosa all' api irai della no- 
vella Magione: figli e il giglio presso il margine del ru- 
scello : Egli è la lacrima dell' incenso , ohe olezza ne' 
yiorui eslivì: quadt Jlos loòiirum in dietim verini , et qua- 
il Lini quae sunt in tramili* aquae , et . .. .. tfuis redo- 
leni in diebus aestatin ( ib. jft. 8. J : Egli la oliva lècon- 
da, Luli Tallero cipresso, Egli il cedro del Libano da 
suoi rampolli attorniato: quasi oliva pullularti , et oy pren- 
sili in altitudinem se ejctolleus , et circa illuin corona 
fratrum , quasi plantatto cedri in monte Libano ( ib. iti. 
\i.\Z.J; Quasi la stella del mattino, die palpila scin- 
tillando in mezzo alle nebbie, quasi luna piena ne' gioi- 
uì in.; rjuasì sul, che fiammeggia, hi rifulse ne'tabei- 
iiacob dal Signore; quasi stella inatutiiia in rneiLu nebu- 
lue , et quasi Iurta piena in thebus suis , et quasi noi re- 
fulgenti, sic ilìe ejfuìsit in tempio Dei (ìb.ib. 6. -j.J : Lo 
benediranno i nipoti, e, beali, diranno, beati quelli, 
che poleron vederli, o Padre santo: beati quelli, ch« 
furono di tua amicizia onorali; beati sunl qui te vide- 
runt , et in amicitia tua decarati sunt ( ib. 48. II»/. 

Con quesle parole di allegrezza io melto termine 
al mio favellare. Cosi piaccia a Voi, Dio Altissimo , On- 
nipotente, e ne' vostri servi maraviglioso , di làr sorge- 
re un altro di, in cui possa chi ama veracemente vir- 
tù, sentir di Lui a favellare per altra, e più gioconda 
maniera (5)1 E egli troppo ardilo questo mio deside- 
rio, o m'abbandono io troppo alla mia devozione? Ali, 
Signore, Voi vedete il mio cuore, Voi sapete perchè 
parli cosll Me allora Ire e quattro volte beato, se non 
si nieghi a' miei voli la pura cousolazione di potere, io 
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ohe in questo dì Lui mono celebrai tra' sospiri, Lui 
trionfante allora celebrare tra il giubilo, a voi nuova- 
mente la preziosa vita di Lui, che abbiam veduto, e 
udito, e toccato, colle parole di Giovanni annunzian- 
do: quod audivimm , quod vidimus oculis noslrìs , quod 
perspeximas , et ma/ms no&trae contrcctaverunt , et vita 
manifestata est, annuntiamus vobit ( i.Jo- i. t.x.J. 
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ANNOTAZIONI 



(l)Oltre gli giurai del" prete, ne' quali eri profondo, valeva Egli 
molto uella letteratura Italiana e Latina ; e ne possono far fede alcuni 
suoi scrìtti nell'una, e nell'altra lingua, soltralti alla modestia di Lui, 
che altri molli n'avea dati alle fiamme. Studiò pure nelle oro di Olio 
per sua diletto medicina, e notomia. 

(a) Chimo il vecchio Oratorio sotto la invocazione de' SS. Girola- 
mo e Filippo, assegnò agli eserciti di quo' Fratelli la Chiesa, annessa 

(3) Può essere testimonio di quanto ai rum attimi famìglia in Val- 
rovina visitata da Lui anche a questi ultimi tempi. 

(4) 11 Sacerdote Rassaoese D. GtOBGio PtHANl , di onoruissimi me- 
moria, Institntore deH'Orfanotrofiò , clic parali irto Dome, 

(5) A chi ha buon senso, e ha conosciuto quell'Uomo, non parrà 
sitano , e sema fondamento questo desiderio : 

In argomento di animo riconoscente i Baiameli erigono adesso alla 
memoria di Lui uno splendido monumento , 
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